
COMUI{E DI FERLA

Libero Consorzio Comunale di Siracusa

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n.24 del12.08.2024

OGGETTO:
Adeguamento del compenso del compenso del Revisore Unico dei Conti per il
triennio 202412027 (Nominato con Delibera di Consiglio Comunale n.02 del
2610212024).

L'anno duemilaventiquattro il giorno dodici del mese di Agosto, con avviso scritto (prot. n. 6389)

del 06.08.2024, è stato convocato il Consiglio Comunale secondo le modalità previste dalla legge e

dal regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale in seduta ordinaria presso i locali
dell'Auditorium Comunale - Via Vittorio Emanuele.

Presiede il Consigliere, Dott. Paolo Ganci.

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Morale.

Il Segretario Comunale alle ore 16:44 effettua l'appello nominale:

N CONSIGLIERE PRESENZA/ASSENZA

1 LO MONACO LINA PRESENTE

2 GANCI PAOLO PRESENTE

a
-) ROSSITTO EMANUELE PRESENTE

4 DI GIORGIO FERNANDO PRESENTE

5 GANCI DESIREE ASSENTE

6 VINCI GIUSEPPE ASSENTE
,7

URSO SEBASTIANO MARIO PRESENTE

8 PANEBIANCO MARINELLA ASSENTE

9 FISICARO SEBASTIANA PRESENTE

10 MONTALTO STEFANIA PRESENTE

Assegnati

Assenti

n. 10 Presenti n.7

n. 3 (Ganci Desireé, Vinci Giuseppe, Panebianco Marinella)

Il Presidente Dott. Paolo Ganci, assistito dal Segretario Comunale Dott. Giuseppe Morale,

verificata la sussistenza del quorum strutturale, dichiara aperla la seduta. Ai sensi dell'ar1. 184

ultimo comma dell'O.R.EE.LL su proposta del Presidente vengono scelti due scrutatori nelle

persone dei Consiglieri: Lo Monaco Lina e Rossitto Emanuele
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Il Presidente avverte che si passa alla trattazione del 30) punto all'ordine del giorno recante:
"Adeguamento del compenso del compenso del Revisore Unico dei Conti per il triennio
2024/2027 (Nominato con Delibera di Consiglio Comunale n. 02 del26102/2024).".

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

Prende la parola il Sindaco il quale illustra la proposta, spiegando che scaturisce da una
richiesta del revisore unico in carica; spiega che si rende necessario adeguare il compenso alla
normativa vigente, anche in ragione delle molteplici funzioni e responsabilità del revisore.

Non essendoci altri interventi il Presidente sottopone la proposta ai voti, con scrutinio palese e

per appello nominale, con il seguente esito:

PRESENTI E VOTANTI : n. 7 ASSENTI : n. 3 (Ganci Desirée, Vinci Giuseppe,

Panebianco Marinella)

FAVOREVOLI: 7 ASTENUTI: O CONTRARI: 0

Il Presidente dichiara: "IL CONSIGLIO APPROVA ALL'UNANIMITA"'

Successivamente il Presidente sottopone ai voti, con scrutinio palese e per appello nominale, la
proposta di immediata esecutività della deliberazione, con il seguente esito:

PRESENTI E VOTANTI : n. 7 ASSENTI : n. 3 (Ganci Desirée, Vinci Giuseppe,

Panebianco Marinella)

FAVOREVOLI: 7 ASTENUTI: O CONTRARI: 0

Il Presidente dichiara: "IL CONSIGLIO APPROVA ALL'TINANIMITA'L'IMMEDIATA
ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE"

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta avente per oggetto: "Adeguamento del compenso del compenso del
Revisore Unico dei Conti per il triennio 202412027 (Nominato con Delibera di Consiglio
Comunale n. 02 del26102/2024).".

- Ad unanimità di voti favorevoli resi per appello nominale

DELIBERA

Approvare la proposta avente per oggetto: "Adeguamento del compenso del compenso del
Revisore Unico dei Conti per il triennio 202412027 (Nominato con Delibera di Consiglio
Comunale n. 02 del26102/2024)".

Ad unanimità di voti favorevoli resi per appello nominale

DELIBERA

Dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo

Ls decísìone viene repertoríata al n. 24 del 12,08.2024 del regístro delle delíberszioni del
Consíglìo Comunale,
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Li\ero Consorzio Comunate li Siracusa
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ADEGUAMENTO DEL COMPENSO DEL REVISORE UNICO DEI CONTI

PER IL TRIENNIO 202412027 (NOMINATO CON DELIBERA DI CONSIGTIO

COMUNALE N. 02 DEL 2610212024),

Richiamato I'articolo 241 comma 1 del D.Lgs. 26712000, il quale prevede che con decreto del

Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze vengono fissati

i limiti massimi del compenso base spettante ai componenti degli organi di revisione economico

finanziaia degli enti locali e che il compenso base è determinato in relazione alla classe

demografica ed alle spese di funzionamento e di investimento dell'ente locale e che tali limiti

massimi vengono aggiornati triennalmente;

Dato Atto che il Consiglio Comunale d del Comune di Ferla con Deliberazione n. 02 del

2610212024, esecutiva ai sensi di legge, contestualmente alla nomina del Revisore Unico dei Conti

per il triennio 202412027, ne ha fissato il compenso annuo, nei termini di seguito riportati:

limiti di cui all'art. 24I, comma 6-bis, come confermato dall'art. 3, comma 1, del Ministero

dell'Interno di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze del 21,11212018

pubblicato in GURI n. 3 del 0410"112019 (limite massimo pari al50 % del compenso annuo);

Vista Ia istanza, prot. n. 3786 del 1510512024, presentata dal dr. Gaspare Giuseppe Mulè, quale

Revisore Unico dei Conti per il Comune di Ferla, nominato con la sopracitata D.C.C. n.0212024,

con la quale richiede, per tutta una serie di motivazioni riportate analiticamente nella suddetta

nota, allegata e parte integrante della presente, l'adeguamento del compenso secondo quanto

disposto con decreto interministeriale del 21 dicembre 2018, pabblicato in G.U. n. 3 del 04101,12019;
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Rilevato che il suddetto decreto interministeriale, per i Comuni appartenenti alla fascia

demografica di cui alla lettera d della tabella A (Comuni con popolazione da 2.000 a2.999 abitanti

a cui appartiene appunto il Comune di Ferla) ha stabilito:

Reuisione Economico - Finanziaria dei Comuni, delle Proaince e delle Città Metropolitane è pari,

per ciascuna fascia demografica degli enti considerati, alla misura indicata nella tabella A, allegata

al Decreto 21-/1"212018 che, per quanto conceme il Comune di Ferla (dove è previsto un

Revisore Unico dei Conti), il suddetto compenso ammonta ad € 6.030,00, con le seguenti

maggiorazioni:

annuale pro-capite desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore

alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella B, allegata al suddetto

decreto del2l dicembre 2018, che per i Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti, tra cui rientra

questo Ente, è pari ad € 790,00;

investimenti annuale pro-capite desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia

superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C, allegata al

suddetto decreto del2l dicembre 2018, che per i Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti, tra cui

rientra questo Ente, è stato determinato in € 250,00;

effetto retroattivo;

economico finanziaria sono da intendersi al netto dell' Iva (nei casi che il revisore sia

soggetto passivo d'imposta) e dei contributi previdenziali posti a carico dell'ente da

specifiche disposizioni di legge;

propria residenza al di fuori del comune ove ha sede I'ente, spetta il rimborso delle spese

di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede

dell'ente per lo svolgimento delle proprie funzioni, nel limite massimo pari al50 per cento

del compenso annuo attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi.

delf incarico svolto, il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il vitto e I'alloggio
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. nella misura determinata per i componenti dell'organo esecutivo dell'ente.

r Preso Atto della Deliberazione n. 141SEZAUT12}I91QMIG della Sezione delle Autonomie della

Corte dei Conti, con la quale tale Sezione ha fatto chiarezza sull'argomento "Compensi dei Reaisori

dei Conti", pronunciandosi sulle questioni di massima poste dalle Sezioni regionali di controllo per

la Puglia e per il Molise con le deliberazioni rispettivamente n. 38l2019lQMIG e n.7012019/QMIG.

Secondo i giudici contabili, ferma la natura convenzionale del rapporto - peraltro pacificamente

riconosciuta dalle Sezioni regionali di controllo e ribadita dalla stessa Sezione delle autonomie con

la pronuncia di orientamento n. 16 del 2017 - non può non confermarsi che, con la disciplina posta

dall'art. 241del TUEL (predeterminazione del tetto massimo del compenso base sulla base di criteri

oggettivi/previsione di eventuali incrementi solo in ragione di una estensione

dell'incarico/limitazione dei rimborsi), il Legislatore "ha inteso riconoscere non solo un adeguato

corrispettiao per lo saolgimento delle funzioni di reaisione, ma perseguire anche finalità di contenimento delle

spese degli enti locali" (Sezione autonomie, deliberazione 14lSEZAUTl2}lgiQMIG). La Corte dei

Conti, Sezione Autonomie, nel ritenere legittimo (seppur discrezionale) aumentare i compensi ai

revisori già eletti in base ai nuovi parametri stabiliti dal D.M. 21 dicembre 2018, ha enunciato i

seguenti principi di diritto:

1". AlIa luce dei nuoai limiti massimi e dei nuoui parametri recati dal decreto interministeriale 21- dicembre

2018, emesso di concerto tra il Ministro dell'Interno e quello dell'Economia e delle Finanza, ferma la

preaisione di cui aI comma 7 dell'art. 241 del TUEL, è facoltà degli enti locali procedere, ai sensi degli artt.

234 e 24L del TUEL, ad un rinnoaato giudizio circa l'adeguatezza dei compensi liquidati anteriormente al

predetto decreto alla stregua dei limiti massimi fissati dal D.M, 20 maggio 2005 e, se del caso, proauedere ad

una rideterminazione degli stessi aI fine di ricondurli nei limiti di congruità e di adeguatezza, preaia attenta

verifica della compatibilità finanziaria e della sostenibilità dei nuoai oneri.

2. L'eaentuale adepuamento non ha effetto retroattiuo e decorre dalla data di esecutiaità della deliberazione di

rideterminazione del compenso assunta dall'organo consiliare ai sensi degli artt.234 e 241TIIEL,

Visto e Preso Atto del Documento, pubblicato ad aprile 2021", redatto dal Consiglio nazionale dei

commercialisti e recante in oggetto "Raccomandazioni in materia di equo compenso per i colleghi

componenti degli organi di reaisione economico finanziaria degli enti locali", con il quale il Consiglio

nazionale dei commercialisti (CNDCEC) chiede ai professionisti di valutare con estrema attenzione

l'opportunità di accettare incarichi di revisore negli enti locali che prevedono compensi

manifestamente inadeguati in relazione al numero e alla complessità degli adempimenti o

comunque iniqui alla luce dei parametri indicati dal "DM compensi". I1 Consiglio invita quindi i

propri iscritti a non accettare incarichi che prevedono compensi manifestamente inadeguati e iniqui

e chiede di segnalare all'ordine di appartenenza offerte di compensi al di sotto del limite massimo
3



della fascia demografica immediatamente inferiore. I parametri oggettivi di riferimento per

determinare la soglia massima sono, infatti, la classe demografica e le spese di funzionamento e di

investimento dell'ente locale.

Assunto che le funzioni del revisore contabile nell'ultimo decennio sono esponenzialmente

aumentate alla luce della legislazione della îinanza pubblica e che questo richiederebbe

l'adeguamento dei compensi base, anche per rispettare i principi sull'equo compenso, di cui all'art.

13 bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247;

Rilevato, sulla base delle normative e degli atti richiamati sopra, che i nuovi compensi che si

vogliono proporre, con il presente atto, per il Revisore Unico dei Conti per il Comune di Ferla sono

quelli di seguito riportati (oltre Iva e Cpa);

D.M.

2U1212018

Art. 1, comma

1,

Compenso

base

Tabella A

lettera d

D.M.2U1212018

Art. 1, comma 1,

lettera a)

Maggiorazione

del1.0%

D.M.2U1212018

Art. 1, comma 1,

lettera b)

Maggiorazione

del1.0 %

TOTALE

Compenso

Revisore Unico

dei Conti

6.030,00 + 10 o/o = 630,00 + 10 o/o 
= 630,00 €7.290,00

Dato Atto che in aggiunta ai suddetti compensi, al Revisore Unico dei Conti è riconosciuto altresì il
rimborso delle spese di viaggio (nei limiti del quinto del costo della benzina) e per vitto e alloggio,

ove dovuti e documentati analiticamente, nel limite massimo del 50% del compenso annuo

attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi;

Visto I'OREL;

Visto il D.lgs 267 12000;

Visto il regolamento di contabilità;

PROPONE

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono ripetute e trascritte, di:

1. Prendere Atto della istanza, prot. n. 3786 del 1510512024, presentata dal dr. Gaspare

Giuseppe Mulè, quale Revisore Unico dei Conti per il Comune di Ferla, nominato con la

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 0212024, con la quale richiede, per tutta una serie di
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motivazioni riportate analiticamente nella suddetta nota, allegata e parte integranlg 4g11a

presente, 1'adeguamento del compenso secondo quanto disposto con decreto

interministeriale del21, dicembre 201,8, pubblicato in G.U. n.3 del 04101,12019;

2. Stabilire la seguente nuova entità del compenso annuo da attribuire al Revisore lJnico dei

Conti per il Comune di Ferla, secondo le disposizioni citate in premessa:

cui all'art. 1, comma 1, lettere a) e b);

3. Dare Atto che al compenso dovuto dovranno essere aggiunti IVA (nei casi che il revisore sia

soggetto passivo d'imposta) ed oneri se dovuti nonché il rimborso delle spese di viaggio

(nei limiti del quinto del costo della benzina) e per vitto e alloggio, ove dovuti e

documentati analiticamente, nel limite massimo del50% del compenso annuo attribuito al

netto degli oneri fiscali e contributivi;

4. Dare Atto che l{incremento dei compensi proposto con il seguente provvedimento non ha

effetto retroattivo e decorre dalla data di esecutività della deliberazione di rideterminazione

del compenso assunta dall'organo consiliare ai sensi degli artt. 234 e 241. TUEL.

5. Di Dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi del2o comma

dell'art. 12 della L.R.44191, stante I'urgenza di provvedere.

Il Responsabile del Finanziario

di Ferla

Giuseppe Pszzo
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Dott. Gaspare Gíuseppe Mulè

Revísore Unicò del Comune di

FERLA (SR)

Al Sig. Sindaco

Al Responsabíle del Servízío Finanzíarìo

Oggetto: Richiesta Adeguamento Compenso DM 2lll2l20l8 pubblicato in G.U. n.3 del 4lll20l9

IL sottoscritto Dott. Gaspare Giuseppe Mulè in qualità di Revisore Unico dei Conti dell'Ente;

Premesso che con delibera n. 02 del 2610212024 è stato nominato Revisore Unico dei Conti;

Visto che il Decreto del Ministero dell'Interno del 2111212018 in G.U.n.3 del4lIl20I9 ha stabilito

I'aggiornamento dei limiti massimi del compenso base spettante ai Revisori dei Conti in relazione

alla classe demografica e alle spese di funzionamento e di investimento degli enti locali (in

sostituzione del DM 20 maggio 2005);

Visto che il comune di Ferla ha una popolazione residente din2344 abitanti, rientrando pertanto nella

fascia di cui alla lettera d della tabella A (comuni con popolazione da n.2000 an.2999 abitanti).

Che con la deliberazione n. 512019 della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo Emilia-

Romagna viene confermata la possibilità di adeguamento del compenso in base al DM 2lll2l20l8;

Considerato I'aumento esponenziale dei compiti e delle funzioni attribuite all'organo di controllo,

che ormai non sono più individuabili nel solo art. 239 del Tuel, nonché, le funzioni e responsabilità

dei Revisori dei Conti pubblici attribuite dalla Corte dei Conti nel contesto dell'evoluzione normativa

e giurisprudenziale.

Tanto premesso, visto e considerato

Il Revisore Unico dei Conti,

CHIEDE

I'adeguamento dell'attuale compenso, riconducendolo a quello ora previsto dal DM 2lll2l20l8.

In attesa di riscontro

Distinti saluti

Li, l5 maggio 2024

Il Revisore Uníco dei Contí

Dott. Gaspare Giuseppe Mulè

J
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Classi demoerafiche Compenso annuo base

Comuni:
a) comuni con meno di 500 abitanti 2.480,04

b) comuni da 500 a 999 abitanti 3.180,00

c) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 4.150,00

d) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti ,> 6.030,00

e) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 7.100,00

f) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 1-0.150,00

s) comuni da 10.000 a 1"9.999 abitanti 12.890,00
h) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti 15.670,00
i) comuni da 60.000 a 99.999 abitanti 18.410,00
l) comuni da 100.000 a249.999 abitanti 2L.2t0,00
m) comuni da 250.000 a 499.999 abitanti 23.940,00
n) comuni da 500.000 abitanti ed oltre 27.650,00
Città metropolitane e Province :

a)Città metropolitane e Province sino a 400.000 abitanti 23.940.00
b)Città metropolitane e Province con oltre 400.000 abitanti 27.650,00

Tabella A

Compenso base annuo lordo per ogni componente
degli organi di revisione degli enti locali

Tabella B

SPESA CORRENTE ANNUALE PRO-CAPITE IN EURO

Tabella C

SPESA PER INVESTIMENTO ANNUALE PRO-CAPITE IN EURO

Classi demografiche
Spesa corrente

Media di classe 20L7
Comuni:

a) comuni con meno di 500 abitanti r.440,o0
b) comuni da 500 a 999 abitanti 1.1"L0,00

c) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 930,00
d) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti .r,> 79o,oo
e) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 770,00
f) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 710,00

s) comuni da 10,000 a L9.999 abitanti 7L0,00
h) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti 750,00
i) comuni da 60.000 a 99.999 abitanti 870.00
l) comuni da 100.000 a249.999 abitanti 1..050,00

m) comuni da 250.000 a 499.999 abitanti 1.350,00
n) comuni da 500.000 abitanti ed oltre 1,420,00
Città metropolitane e Province :

a)Città metropolitane e Province sino a 400.000 abitanti L50,00
b)Città metropolitane e Province con oltre 400.000 abitanti 120,00

Classi demografiche
Spesa investimenti

Media di classe 201-7

Comuni:
a) comuni con meno di 500 abitanti 980,00
b) comuni da 500 a 999 abitanti 520,00
c) comuni da 1..000 a l-.999 abitanti 350,00
d) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti

-È250,00
e) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 200,00
f) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 150.00
g) comuni da 10.000 a 19.999 abitanti r20,00
h) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti 110,00
i) comuni da 60.000 a 99.999 abitanti 230,00
l) comuni da 100.000 a249.999 abitanti 150,00
m) comuni da 250.000 a 499.999 abitanti 180.00
n) comuni da 500.000 abitanti ed oltre 150,00
Città metropolitane e Province :

a)Città metropolitane e Province sino a 400.000 abitanti 30,00
b)Città metropolitane e Province con oltre 400.000 abitanti 20,00
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,a a

di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze

VISTO l'articolo 241, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con il
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,i|quale prevede che con decreto del Ministro dell'intemo di concerto

con il Ministro dell'economia e delle frnanze vengano fissati i limiti massimi del compenso base spettante ai

conrponenti degli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali e che il compenso base è

determinato in relazione alla classe demografica ed alle spese di funzionamento e di investimento dell'ente

locale e che tali limiti massimi vengono aggiornati triennalmente;

VISTO il decreto interministeriale20 maggio 2005, con il quale sono stati fissati i limiti massimidel compenso

da attribuire ai revisori dei conti;

CONSIDERATA la necessità di aggiornare tali dati, prendendo in considerazione la popolazione residente

calcolata alla fine del penultimo anno precedente, secondo i dati ISTAT, nonché la variazione percentuale

rilevata del tasso di inflazione;

CONSIDERATA l'opportunità di aggiornare i parametri relativi al valore medio pro-capite della spesa

corrente e della spesa di investimento, sulla base dei dati più aggiornati in possesso del Ministero dell'Interno
desunti dai consuntivi dell'anno 2017;

VALUTATO inoltre, di distinguere gli enti locali in due fasce di popolazione, esclusivamente ai fini
dell'incremento dell'ulteúore 30Yo, rispetto l'aumento del 20,3%o per il tasso d'inflazione, quelli con

popolazione inferiore a 5.000 abitanti, per i quali si applica esclusivamente il predetto aumento del tasso

d'inflazione e, quelli con popolazione superiore a 5.000 abitanti, per i quali si applica anche I'ulteriore
incremento del30%o;

ASSLINTO altresì che le funzioni del revisore contabile nell'ultimo decennio sono esponenzialmente

aumentate alla luce della legislazione della finanzapubblica e che questo impone I'adeguamento dei compensi

base, anche per rispettare i principi sull'equo compenso, di cui all'art. l3 bis della legge 31 dicembre 2012, n.

247;

DECRETA

Art. I

L II limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ad ogni componente degli organi di revisione
economico-finanziaria dei comuni, delle province e delle città metropolitane è pari, per ciascuna fascia

demografica degli enti considerati, alla misura indicata nella tabella A, allegata al presente decreto, con le
seguenti maggiorazioni :

a) sino ad un massimo del l0 per cento per gli enti locali la cui spesa corrente annuale pro-capite desumibile
dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla
tabella B, allegata al presente decreto;

b) sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa per investimenti annuale pro-capite,

desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia

demografica di cui alla tabella C, allegata al presente decreto.



a

Il Ministro dell'Interno
Salvini

, t

Il Ministro dell'Economia e delle Finanze
Tria

di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze

2. Le maggiorazioni di cui al comma 1 sono cumulabili tra loro.

3. L'eventuale adeguamento del compenso deliberato dal consiglio dell'ente in relazione ai nuovi limiti massimi

fissati dal presente decreto non ha effetto retroattivo.

{rt.2

1. I limiti massimi del compenso spettante ai componenti dell'organo di revisione economico-finanziaria, come
determinato in base al presente decreto, sono da intendersi al netto dell'IVA (nei casi in cui il revisore sia
soggetto passivo dell'imposta) e dei contributi previdenziali posti a carico dell'ente da specifiche disposizioni
di legge.

Art.3

1. Ai componenti dell'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente aventi la propria residenza al di fuori
del comune ove ha sede I'ente, spetta il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la
presenza necessaria o richiesta presso la sede dell'ente per lo svolgimento delle proprie funzioni, nel limite
massimo pari al 50 per cento del compenso annuo attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi.

2. Le modalità di calcolo dei rimborsi se non determinate dal regolamento di contabilità sono fissate nella
deliberazione di nomina o in apposita convenzione regolante lo svolgimento delle attività dell'organo di
revisione.

3. Ai componenti dell'organo di revisione spetta, ove ciò si renda necessario in ragione dell'incarico svolto, il
rimborso delle spese effettivamente sostenute per il vitto e l'alloggio nella misura determinata per i componenti
dell'organo esecutivo dell'ente.

Art.4

L I limiti massimi, di cui agli artt.l e 2, del compenso base spettante ai componenti degli organi di revisione
economico-finanziariadegli enti locali deconono dal 1'gennaio 2019.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetîa Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma,2l dicembre 2018
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Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica
(art. 53,legge 14211990 come recepito dalla l.r. 4811991 e ss.mm.ii. e art. 147 bis, comma 1, d.lgs. 267 /2000 come recepito
dall'art.6 del Regolamento del Sistema dei controlli interni approvato con deliberazione del C.C. n. 2/2013)

I
d/Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica attestante la coneltezza e regolarità dell'azione

A amministrativa.

Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota prot. del che

F",tu,/î' 09^ 'A? 4t

o

Finanziario
Gi

si allega.

gf"rprt-e parere FAVOREVOLE di regolarità contabile

Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota

Non dovuto in quanto l'atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata né riflessi diretti o

ESS

o

o

che si allega

dell Ente.

e art.741bis, comma 1, d.lgs. 267/2000)
alla regolarità contabile

(art. 53,legge 142/1990 come recepito dalla l.r. 48/l
Parere del Responsabile del Settore

prot. del



Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

Dott. Paolo Ganci

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.

Il sottoscrittoo visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che al presente deliberazione è :

x) Dichiarata di E.I ai sensi della L.R. 44191- art.12 - comma 2

b) Decorsi 10 giorni dalloawenuta pubblicazione (Art.12, comma 1)

Dalla Residenza Municipale, lì fi l"g lwzn

ilS
Dott.

Comunale
evffirare


